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PIACENZA 
●  Poteva essere il docente univer-
sitario che tanti avrebbero voluto, il 
conversatore coltissimo in grado di 
affascinare un pubblico. Poteva es-
sere. Invece il carattere umile, schi-
vo di Luigi Redaelli lo ha portato al-
trove, nel dedalo del sapere delle bi-
blioteche, in sentieri più umbratili, 
e infatti la rete bibliotecaria diffusa 
di cui oggi la provincia può vantar-
si è in buona parte opera sua che 
l’ha avviata.  A volte il troppo sape-
re è la ragione prima del distacco da 
un certo mondo, dalle vetrine, dal-
le corse ad apparire, meglio immer-
gersi nei saggi di storia, nella lette-
ratura, spremerne il succo vitale.  
La scomparsa di Redaelli, classe ‘49, 
ha lasciato sgomenti gli amici, pur 
abituati alla sua lunga malattia, frut-
to di due incidenti, che lo avevano 
allettato da tempo ormai.  
Riavvolgiamo il nastro. Redaelli è 
uno studente molto dotato del Li-
ceo Gioia. «Intelligente, brillante, 
divertente - rievoca Marco Arcelli - 
ricordo le sue risate scroscianti. Era-
no anni di forte impegno politico, 
stavamo nella Quarta Internazio-
nale, trotskisti, anti stalinisti, molto 
mal visti dai movimenti studente-
schi, convinti che lo sviluppo 
dell’Urss sarebbe stato un altro se 
non ci fosse stato Stalin. La nostra 
era una forte critica al comunismo 

Addio al “signore” delle biblioteche 
«A Redaelli va il merito della rete»

per come si è realizzato, ben prima 
della nota svolta di Berlinguer». Ar-
celli avrebbe visto l’amico come 
professore universitario «ne aveva 
i numeri». Cultura vera, non esibi-
ta, ma profonda. Anche Carlo Ber-
ra, oggi segretario provinciale dei 
Dem, è amico d’infanzia. Ne rievo-
ca la storia politica prima nel Psdi 
(Partito socialista democratico ita-
liano) per quattordici anni, da mi-
litante, poi nello Psiup, il Partito So-
cialista italiano di unità proletaria 
e infine la confluenza di quest’ulti-
mo nel Pci nel 1972. «Lui iscritto al 
Pci, schierato, ma non più militan-
te».  
Ancora Berra: «Era di raffinata in-
telligenza, fra i migliori studenti  li-
ceali in materie umanistiche, poi 
laureato in filosofia alla Statale. Ave-
va interessi enciclopedici, dalla let-
teratura, all’antropologia, alla so-
ciologia, forse si è sotto stimato e 
non è stato valorizzato o non si è au-
to valorizzato come meritava».  
Un ricordo di gioventù? «Quei no-
stri andirivieni fra Quadrelli e Tra-
vo a piedi, parlando della grande 
letteratura russa, tedesca, francese, 
aveva una capacità espositiva 
straordinaria, chiaro e dotto».  
Anche Pierluigi Bersani ne ha una 
memoria simile: «Una delle più 
straordinarie intelligenze che io ab-
bia incontrato . Un amico di tempi 
impetuosi e belli». Gianni D’Amo 
ne ricorda - era il 2005 - l’impegno 
per le celebrazioni del sessantesi-

La storia politica nel Psdi, nel Psiup e nel 
Pci, poi la scelta di lavorare in Provincia 
Gli amici in coro: «Uomo coltissimo»

Luigi Redaelli e, a fianco, in una foto di gioventù, non a caso intento a sfogliare un libro

mo della Resistenza, «ne fu il vero 
coordinatore, anche occupandosi 
dei testi, dei manifesti con parole ri-
gorose, alieno da ogni estremismo».  
Luisella Spezia ha lavorato 35 anni 
con Redaelli, che dirige fin dall’ini-
zio, è il 1980,  il Consorzio Volonta-
rio di Lettura, nato con l’aiuto della 
Regione e per volontà dei Comuni. 
Nel 1985 viene sciolto e Redaelli con 
Spezia vengono trasferiti all’ente 
Provincia dove Luigi diventerà di-
rigente dell’Ufficio Cultura, occu-
pandosi per breve tempo anche di 
Turismo. «Con lui ho condiviso tut-
to il progetto della rete biblioteca-
ria piacentina, prima solo come bi-

blioteche fisiche, poi collegate dal-
la rete informatica e con un polo di 
catalogazione che darà vita a vari 
servizi, fino al prestito interbiblio-
tecario». Si formano una ventina di 
presidi, destinati a crescere, si fan-
no cataloghi di fondi storici come 
quello Arata al Collegio Alberoni. 
«Tutto costruito mattoncino dopo 
mattoncino, arrivano anche le bi-
blioteche con sezioni per ragazzi, 
Luigi si occupa poi della rete mu-
seale, degli eventi, di Veleia Roma-
na.  Mi è stato maestro, mi ha inse-
gnato tantissimo, sempre pronto a 
venirmi incontro, una bella perso-
na».  
Massimo Baucia, già conservatore 
del Fondo antico della Biblioteca 
Passerini, ne evidenzia l’impegno 
per aver organizzato la raccolta bi-
bliotecaria di viale Dante, l’organiz-
zazione appunto del polo bibliote-
cario piacentino «uomo di cultura 
notevole e sensibilità nell’entrare 
nei problemi bibliotecari anche co-
me servizio di inclusione».  
Libri, passione di una vita di cui la 

« 
Una della più 
straordinarie 
intelligenze» 
(Pierluigi Bersani)

casa di via Della Ferma era ormai 
strapiena. Mario Di Stefano, etno-
grafo del Centro Etnografico pro-
vinciale, nel collega vede il tratto 
quasi del fanatismo: «immagino 
che sia morto con un libro in ma-
no, quando ci si confrontava ti pren-
deva sempre in castagna....». 
Maurizio Gariboldi, già dirigente 
della Provincia, ne illumina il rap-
porto libero con la burocrazia «non 
dei più facili, nella fase del cambia-
mento degli enti locali c’è anche 
l’organizzazione di spettacoli, si do-
veva pagarli fra il primo e il secon-
do atto, lui cerava di farlo capire a 
fatica ai colleghi della ragioneria... 
Luigi ha dato il via ad iniziative con-
solidate come la rassegna degli an-
tichi organi, oggi ne abbiamo tanti 
sistemati e utilizzabili».  
Luigi Redaelli lascia la moglie Do-
natella e il fratello Fabrizio, che gli 
è sempre stato di sostegno. Una ce-
rimonia laica gli verrà dedicata do-
menica 19  gennaio alla Serra di Pa-
lazzo Ghizzoni Nasalli di via Sera-
fini 12,  alle ore 10.30.

PIACENZA 
●  Approvato l’altro giorno in Con-
siglio all’unanimità l’ordine del gior-
no di Sara Soresi, capogruppo di 
Fratelli d’Italia, con il quale propo-
neva di individuare un condomi-
nio/palazzina per l’attuazione di un 
progetto volto a combattere la soli-
tudine che spesso colpisce molti 
anziani, benchè autosufficienti. 
«Sono molto soddisfatta – afferma 
la capogruppo – dell’accoglimento 
della mia proposta di individuare 
un sito in cui attuare una tra queste 
iniziative: o un condominio riser-
vato agli ultra 65enni (soli o in cop-
pia) che ha il compito di fare da trait 
d’union tra gli inquilini e l’ammini-
strazione comunale. Nel condomi-
nio sono presenti numerosi utili ser-
vizi come il servizio infermieristico; 
o un condominio destinato, in par-
te, a giovani coppie sposate da po-
co e, in parte, ad anziani. Anche qui 
gli abitanti possono aiutarsi tra lo-
ro, grazie a uno scambio intergene-
razionale. «Si tratta – aggiunge So-
resi – dei c.d. “condomini solidali”. 
Spero che il progetto possa essere 
attuato magari sfruttando nell’am-
bito della riqualificazione dell’Ex 
Manifattura Tabacchi».
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Contrasto alla solitudine 
degli anziani. «Si trovi uno 
spazio nell’ex Manifattura»
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